R.G.N.R. xxxxx
R.G.G.I.P. xxxxx / R.G.DIB. xxxxx


ALL’ON.LE TRIBUNALE / CORTE D’APPELLO / GIUDICE DI PACE DI BOLOGNA
SEZIONE XXXXXX

RICHIESTA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO ex D.p.r. 115/2002

Il sottoscritto XXX nato a xxxxx il xxxxxxxxxxx C.F. xxxxxxxxxxxxxxxx, residente a xxxxxxx via xxxxxxxxxx, indagato/imputato nel procedimento in intestazione (artt. Xxxx c.p.)  e difeso dall’Avv. XXXX del Foro di xxxxxx, iscritto nell’elenco degli Avvocati autorizzati al patrocinio a spese dello Stato, con studio in xxxxxxx, alla via xxxxxx, pec xxxxxxxxxxx, presso il quale elegge domicilio ai fini della seguente procedura	Comment by Alberto Bernardi: Indicare i titoli di reato per i quali si procede	Comment by Alberto Bernardi: Il Protocollo Dic. 2018 Tribunale di Bologna indica questa dicitura, secondo la recente giurisprudenza “L’elezione di domicilio contenuta nell’istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato opera anche nel procedimento principale per cui il beneficio è richiesto.” (cfr. da ultimo Cass. 5220/2020).

CHIEDE

di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nel suddetto procedimento penale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 5 p. 1, Legge 30.7.1990 n. 217, così come modificata dalla L. 29.3.2001, n. 134

DICHIARA e CERTIFICA
Sotto la propria responsabilità

· [bookmark: _Hlk64294393]Che il nucleo familiare è così composto:
· XXX (istante) (CF: xxxxxxxxxxxxxx)
· XXX (convivente) nato a xxxxxx il xxxxxxxx (CF: xxxxxxxxxxxxxx)
· XXX (convivente) nato a xxxxxx il xxxxxxxx (CF: xxxxxxxxxx)
Come da Certificato di Stato di Famiglia / autocertificazione che si allega (all. 2)
· Di rientrare nelle condizioni reddituali previste per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, non avendo percepito alcun reddito in Italia o all’Estero/avendo percepito redditi pari ad euro xxxxxx nell’ anno xxxxx in Italia e/o all’Estero(all. 3-4);	Comment by Alberto Bernardi: Redditi zero. Impossidenza
Secondo quanto previsto dalle Linee Guida allegate al Protocollo del dicembre 2018 nel caso sia dichiarato un “reddito zero”,occorre indicare in quale modo si faccia fronte alle esigenze primarie, ciò per consentire dapprima al giudice, quindi all’Agenzia delle Entrate, di effettuare i necessari controlli.
Di conseguenza, chi si trovi in questa situazione dovrà provvedere a dichiarare in quale modo faccia fronte alle esigenze primarie di vita proprie e del nucleo familiare (indicando eventuali aiuti di parenti/ sovvenzioni/ pubblica assistenza e altro, specificandone l’importo e il soggetto erogatore).
Tali indicazioni dovranno essere contenute nell'autocertificazione a firma dell'istante, senza necessità di allegazioni ulteriori a supporto della stessa.	Comment by Alberto Bernardi: E’ necessario indicare anche i redditi prodotti all’estero. A tal fine va allegata la dichiarazione rilasciata dall’autorità consolare. 
Nel caso in cui la richiesta rimanga inevasa le Linee Guida del Protocollo dicembre2018 indicano di attendere almeno 30 giorni dall’invio della richiesta all’Autorità Consolare prima di procedere ad autocertificare la presenza/assenza di redditi all’estero. Nel caso all’istanza va comunque allegata la richiesta presentata all’Autorità Consolare
	Comment by Alberto Bernardi: Annualità di riferimento
L’art. 76 c. 1 DPR 115/2002 prevede che il
reddito debba risultare “dall’ultima
dichiarazione”, cioè riferita all’ultima dichiarazione per la quale sia scaduto il termine di presentazione previsto dalla legge.
Secondo quanto previsto dalle Linee Guida allegate al Protocollo del dicembre 2018, pertanto, nel caso in cui sia prodotta la dichiarazione dei redditi (mod. Unico, 730 o CUD, occorre presentare quella relativa all’anno di imposta per il quale, al momento del deposito dell’istanza, sia già scaduto il termine di presentazione previsto dalla legge. Ciò anche nell’ipotesi di autocertificazione.
· Che XXX (convivente) ha prodotto/non ha prodotto reddito alcuno;
· Che XXX (convivente) ha prodotto/non ha prodotto reddito alcuno;
· Di essere/non essere proprietario di immobili (se sì indicare quali)
· Di essere / non essere titolare di beni mobili registrati (se sì indicare quali);
· Di essere / non essere titolare di altri redditi esenti per legge dall’IRPEF (se sì indicare quali);
· Di essere / non essere titolare di altri redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta ovvero ad imposta sostitutiva (se sì indicare quali);
· Che pertanto il reddito complessivo del nucleo familiare è pari ad euro xxxxxx.	Comment by Alberto Bernardi: Secondo quanto previsto dalle Linee Guida del Protocollo dicembre 2018, nella dichiarazione inerente i redditi devono essere compresi anche i redditi percepiti dai componenti
della famiglia anagrafica, dai componenti il
nucleo famigliare di fatto nonché le somme
a qualsiasi titolo percepite.
L'Agenzia delle Entrate con risposta all'interpello numero 956-2517/2020 del 27 gennaio 2021 su richiesta del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Isernia ha precisato che il reddito di cittadinanza si calcola nella determinazione delle soglie di ammissione alla difesa a spese dello Stato. 

· Di NON trovarsi nelle condizioni di ostatività di cui all’art. 76 comma 4bis introdotto dalla legge 125/2008 di conversione del d.l. 92/2008; 
· Di impegnarsi a comunicare entro trenta giorni dalla scadenza del termine in un anno a far tempo dalla data di presentazione della presente istanza, e fino a che il procedimento non sia definito, le eventuali variazioni dei limiti di reddito verificatesi nell’anno precedente, rilevanti ai fini della concessione del beneficio.




Si allegano:
1. Codice fiscale e documento di identità di tutti i componenti
1. Certificato di residenza e stato di famiglia / autocertificazione
1. Documentazione relativa alla condizione reddituale
1. Attestazione consolare/Richiesta inviata all’Autorità consolare se rimasta senza risposta
1. Autocertificazione dell’iscrizione nell’elenco degli Avvocati autorizzati al patrocinio a spese dello Stato Avv.xxx	Comment by UtentePc: La certificazione è prevista dal Protocollo Dicembre 2018 Tribunale di Bologna


In fede, 

Bologna, lì

XXXX (istante)	Comment by Alberto Bernardi: L'istanza èsottoscritta dall'interessato a penadi inammissibilità.
La sottoscrizioneè autenticata dal difensore, ovvero
con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore).

_______________________

È autentica
Avv.xxx

